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Emergenza 
servìzi 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Il Comu ha già presentato la denuncia al magistrato 
per comportamento antisindacale e promette tempesta 
se a giugno non ci saranno le 220mila lire dell'integrativo 
I Cobas del viaggiante offrono una tregua per il 25 aprile 

Necci «taglierà» 6mila buste paga 
Sciopero macchinisti, le Ferrovie confermano la ritorsione 
Le Fs annunciano che sono 5.847 i macchinisti che, 
avendo scioperato rischiano di perdere 220mila lire 
del contratto da loo contestato. E il Comu promette 
tempesta se nelle'busta paga di giugno quei soldi 
non ci saranno. Irtanto i Cobas del viaggiante offro­
no la revoca del bocco nel «week-end» della Libera­
zione in cambiodel loro riconoscimento. Finita la 
«pax ferroviaria» a appanna l'immagine di Necci. 

«AULWITTENBERQ 

M ROMA. Sembra di esseri 
tornati ai tempi ,di Mario 
Schimbemi. il «duro» che gui­
dò le Fs dall'88 al '90. Ornai 
siamo alla guerra dichiarata e 
combattuta senza, esclusione 
di colpi tra l'Ente e i macchini 
sti del Comu. Il «day after» delb 
sciopero di domenica conto 
('•integrativo bis» ha visto l'arr 
ministratore straordinario Lo 
renzo Necci deciso più chi 
mai ad applicare la sua inedita 
contromisura, l'escludere dai 
benefici del contratto conte­
stato i «galloriani» che hanno 
disertato le locomotive. Oltre­
tutto in tal modo risparmiereb-
be un miliardo e 300 milioni. 

Sono quasi seimila i macchi­
nisti che dovranno rinunciare 
alle 220mila lire al mese di au­
mento previste dal contratto , 
integrativo a partire dal 1 giù- ] 
gno. Quindi II momento della \ 
verità sarà nelle busta paga del < 
25 giugno, e in questi due mesi i 
vedremo a che cosa sortirà la 
battaglia legale ingaggiata dal 
Comu contro la decisione del­
l'Ente, invocando la Costituzio­
ne e lo Statuto dei lavoratori. 
Salvo un concordato dell'ulti­
ma ora. E se gli stipendi saran 
no tagliati rispetto a quelli de 
gli altri 17mila colleghi, la ba-
taglia del Comu' dalla pretuu 

, bi estenderà all'esercizio fem-
. Viano. «Non potremo che Cd-

siderarlo un furto - ha dichn-
rato il leader Comu Ezio Cab­
ri - a cui risponderemo on 
azioni di sciopero e con ic-
nuncc alla magistratura», in­
tanto il Comu ha inoltrate le 
sue denunce attraverso i noi 
legali, secondo i quali e pati-

cabile il ricorso al pretore del 
lavoro per comportamento an­
tisindacale dell'azienda. 

Per l'esattezza, i macchinisti 
esposti alla paga alleggerita 
sono 5.847. Nelle 24 ore dell'a­
gitazione tra sabato e domeni­
ca, secondo le Fs sui 14.157 
macchinisti di turno, hanno la­
vorato in S.310 mentre 5.847 
restavano a casa. Cosi la per­
centuale di adesione sarebbe 
stata del 41% (702u secondo il 
Comu). Quindi, meno del • 
45,5'X registrato nell'ultimo 
sciopero del Comu di ottobre. 
Tuttavia il sindacato di Gallori 
- che ha smentito scioperi sot­
to Pasqua - si dice «soddisfat­
to» della prova di forza e de­
nuncia "l'atteggiamento re­
pressivo» dell'Ente e il ricorso 
al crumiraggio «illegalmente» 
organizzato da più parti impie­
gando personale di altre quali­
fiche. In proposito l'Ente affer­
ma invece di aver utilizzato 
personale qualificalo: una de­
cina di ingegneri di trazione, 
istruttori del personale di mac­
china. 50-60 capideposito e 
circa 70coppie di genien. 

Certo è che non sarà facile 
per Necci andare fino in fondo 
nella sua iniziativa. Gallori ri­
corda che gli aumenti dell'in­
tegrativo corrispondevano a 
precisi aumenti della produtti­
vità. Se non c'è l'uno, non do­
vrebbe esserci neppure l'altro. 
E allora l'azienda dovrebbe or­
ganizzare turni specifici per i 
seimila macchinisti, un quarto 
del totale, che hanno respinto 
il contratto integrativo. In altre 
parole, il caos nell'esercizio. 

La recrudescenza della con­
flittualità nelle ferrovie, nono-

M a c c h i n i s t i a c o n f r o n t o 

ITALIA (FS) FRANCIA (SNCF) 
QUANTI SONO 

23.000 nella IV area a ridosso 
dell'area quadri 

17.900in due grandi categorie 
e 4 sottocategorie 
in manovra: 4.350 
alla guida: 13.500 

KM PERCORSI 

110 km al giorno 
media: 3.000 al mese 
max: 5.500 al mese 

. 190 km al giorno • 
minimo: 2.000 km al mese 
max: 18.000 al mese (Tgv) 

RETRIBUZIONE MENSILE 
2.800.000 
a ti ne '92 oltre 3.000.000 ' 
500.000 legati a kme condotta 
min.: 2.400.000 
max.: 3.000.000 

2.500.000 (medie) -, . 
30% legato ai km percorsi 
70% fisso 

PERCORRENZA TOTALE (1989 ) 

270 milioni di Km 515milionidi km 

I SINDACATI 

3confederali, 1 autonomo 
2 di mestiere • 
FiltCgil (23% macchinisti) 
FitCisI (12% macchinisti) 
Uilt(4% macchinisti) 
Fisafs ( 1 % macchinisti) 
Sma (23% macchinisti) - -
Comu (20% macchinisti) ' 

2 confederali 
Cgt39% 
Cfdt21% 
1 autonomo 
Fgaac 36% 

PENSIONAMENTO 
58 anni con 37 anni di 
contributi: 94% dell'ultimo 
stipendio -. - - -
Pensione Integrativa dal 1.6.92 

50 anni (gli altri lerr. 
a55 anni) con il 72% del 

- salario fisso lordo (il 60% 
del netto 

CARRIERA 
Passaggio automaticoper ... , 
anzianità in 8,apnl gjVl "M • ' '."'•' 
5°,6C,7°livello'. , , - .- -" 
Al profilo superiore per concorso 

Formazione di base 
• ';,-'per 12mesi > • •"' 

Sul Tgv, scelta della azienda 

LE RETI 

16.000 km e 100 depositi 32.000 km e 100 depositi 

(tonte: Fit Cislj 

stante il dialogo fra Ente, con­
federali e l'autonoma Fisafs 
che ha portato all'integrativo 
«maledetto», dovrebbe . regi- • 
strare - un altro blocco nel 
«week end» della Liberazione. I 
Cobas del personale viaggian­
te (controllo biglietti) avevano 
deciso di fermarsi per 24 ore 
dalle 21 di sabato 25 aprile re­
plicando la prolesta del Comu. 
Ieri però hanno scritto a Necci 
- "cogliendo la volontà di dia­
logo manifestata recentemen­
te» - per offrire la revoca dello -
sciopero in cambio di «un in-. 
contro chiarificatore». In realtà, 
a fronte di un riconoscimento ' 
della struttura di base quale 
agente contrattuale. E proprio • 
per questo Necci difficilmente , 
accollerà, darebbe la stura al " 
moltiplicarsi senza fine degli. 
interlocutori sindacali quando 
non esiste alcuna regola che ' 
ne misuri In rappresentatività. • 
E forse i Cobas del viaggiante -
i quali contestano anche loro . 
l'«intcgrativo», ma per ragioni 
opposte a quelle dei macchini­
sti - ce rcano di evitare il taglio 
della busta paga.-•-• ,- -,. - . 

Siamo dunque di nuovo alla 
guerra sindacale nelle ferrovie. ;; 
E dire che Lorenzo Necci - c h e ! 

ieri ha ricevuto un attcstato di » 
solidarietà anche dalla Voce , 
Repubblicana - il 14 giugno di -
due anni fa era giunto come 
messaggero dì pace. Un mese • 
dopo celebrava la chiusura dal ' 
contratto nazionale di lavoro 
impostato dal suo predecesso­
re Mario Schimbemi. Quesl'ul-
timo se ne era andato sbatten­
do la porta sul muso del mini- . 
stro dei Trasporti Carlo Berni- • 
ni, e non solo per l'Alta Veloci­
tà? Ebbene, Necci curò l'im­
magine del fine tessitore che ". 
riallacciava paziente I rapporti , 
con tutti. «Su base contrattua-

• le», amava dire, «con le istitu­
zioni, il sindacato, le ' indù-

• strie». - •••• •• . 

Con le industrie, vedremo ' 
oggi il piano di ristrutturazio­
ne. Con le istituzioni e andata 
malissimo, • l'amministratore ' 
Necci e ancora straordinario. 
La riforma della riforma, ovve­
ro della legge 210 che trasfor­

mò l'azienda di Stato in Ente 
Fs senza riconoscergli la ne­
cessaria autonomia, non è an­
data in porto. È l'ennesimo bu­
co nero del governo Andrcotti, 
e probabilmente la maggior 
parie dei guai delle Fs dipende 
questo. È vero, nel gennaio '91 
le Fs hanno firmalo col gover­
no un «Contratto di program­
ma» sperimentale '91-92 che 
prevede migliaia di miliardi di 
investimenti per ammodernare 
la rete ferroviaria. Ma fra otto 
mesi il contratto va in scaden­
za, e su 5.060 miliardi previsti 
per il solo materiale rotabile, 
ne sono stali approvati solo 
2.220. Necci è comunque riu­
sci o a ritagliarsi un margine di 
autonomia rispetto al ministro, 
e fa quel che può. Ad esempio, 
le Spa miste come quella per 
l'Alta Velocità che sta attiran­
do parecchi capitali privati. 
Col sindacato, - dopo aver 
espulso 40mila ferrovieri, Nec­
ci sperava di evitare grossi pro­
blemi nell'applicarc il contrat­
to. Ma 23miia promozioni (in­
vece delle . 1 Ornila previste)' 
contrattate con i confederali 
escludendo i macchinisti pro­
vocavano la protesta - ora al 
massimo - di questi ultimi. 
L'-integrativo bis» doveva ripa­
rare proprio a questo torto por­
tando i macchinisti al livello 
de. capistazione grazie alle 
220mila lire di aumento. Ma 
confederali . e Fisafs t hanno 
conquistato • aumenti '• anche 
per gli altri (180mila ai capi-
stazione, 170mila al viaggiane, 
150mila ai manovratori ecc.). 
togliendo il primato ai macchi­
nisti che pure avrebbero inta­
scato quell'aumento, oltre a 
57mila lire già stabilite in pre­
cedenza. , „•• — ,;JV.»" -«., " , 

Intanto però il servizio resta 
scadente. Nel '91 soltanto il 
44% dei treni è giunto in orano, 
mentre gli altri contano ritardi 
fra i 15 e i 60 minuti. Giustino 
Tnncia del Movimento federa­
tivo democratico, a nome degli 
utenti chiede a Necci un "mo­
nitoraggio sulle linee che coin­
volga gli utenti, al fine di tutela­
re il loro diritto al confort e alla 
puntualità». ,• 

«Il nome ce l'hanno affibbiato i giornali» dicono loro. Vediamo le varie sigle, le diverse storie, gli scontri interni 

Ecco i Cobas: macchinisti, insegnanti, capistazione... 
Ecco la mappa deiCobas, le sigle, la loro storia, gli 
scontri interni. Defiliti corporativi, movimentisti, au­
tonomi di sinistra, Cobas nascono tra gli insegnanti 
della scuola nel novembre '86, per poi attecchire tra 
i macchinisti dell* FF.SS., i capistazione, i manovra­
tori, il personale viaggiante. E poi all'Alitalia e nel 
pubblico impieg». Alla Cgil ritengono che abbiano 
«perso peso politco». ' 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. La parca Cobas a 
molti non piace. «Eun'ctichet-
ta che ci hanno affibbiato i 
giornali» dice Ezii Ordigoni, 
leader stanco veneziano dei 
ferrovieri macchinsti del Co­
mu. E anche SanJro Giglioni, 
romano, tra i fonlatori di Gil­
da, l'associazioni degli inse­
gnanti uscita dai £obas nel di­
cembre '87. storc la bocca: «1 
comitati di base da cui prove­
nivamo erano un'altra cosa». 
Tuttavia da quii lontano 11 
novembre '86, qjando al liceo 
romano Virgilio si riunì per a 
prima volta l'«A»semblea citta­
dina degli insegnanti e dei o > 
mitatidi base edi lotta», cui se­
gui nel gennao '87 l'assem­
blea nazionale il termine Co­
bas è diventato una sigla, una 
specie di marchio unificatore. 
Ed i Cobas, a oro volta, sono 
diventati una realtà nuova e 
spesso scornala del panora­
ma sindacale italiano. «Auto­
nomi di sinistra» per alcuni, 
•corporativi» per altri. Sicura­
mente una spina nel fianco per 
le Cgil, Cisl e Uil. «Anche se -
sostiene Pino Schettino, segic-
tario generale della Cgil fun­
zione pubblica - in questi ulti­
mi anni si è detcrminato un 
certo contenimento del loro 
peso politico». 

I Cobas nascono dunque 
nella scuola, tra gli insegnanti, 
per passare poi nella ferrovie 
(maggio '89), tra i macchini­
sti, tradizionale caposaldo del­
la Cgil, ed estendersi successi­
vamente tra • i capistazione 
(febbraio '90) e l'anno scorse 
tra i manovraton e il personal' 

viaggiante. Un'altra propaggi­
ne s'infiltra all'Alitalia. E. sotto 
una sigla diversa, quella delle 
rappresentanze di base 
(Rdb), nel pubblico impiego e 
in particolare tra i vigili dei fuo­
co, all'lnps, alle poste, negli e 
enti locali. Un movimento ra­
mificato ed eterogeneo, all'in-

1 temo del quale non mancano 
scontri e differenziazioni: Co­
bas della scuola contro Gilda 
ed Unicobas, macchinisti del 
Comu contro personale viag­
giante del Cnpu. Difficile an­
che fare delle quantificazioni. 

• «Non abbiamo un'anagrafe 
formale, - dice Antonio Cec-
cotti, leader dei Cobas inse­
gnanti - solo recentemente ab­
biamo introdotto un versa­
mento in cambio di ricevuta, 
ma da noi non c'è nò tessera-

. mento, nò trattenute sullo sti­
pendio». 
I II pianeta Cobas ò inoltre as­
sai fluido. 1 Cobas insegnanti, 

. secondo Ceccotti, rappresen­
tano il 20X della categoria, che 
però non possono essere con­

siderati aderenti». Slmpatiz- , 
zanti, dunque? Può darsi, an-

iche se prendendo i dati delle 
'elezioni per i consigli scolasti-
• ci, dove i Cobas non si prcsen-
, tano ovunque, osserviamo che 
' nel 1989, cioò sulla scia delle 
' lotte vincenti del contratto '88, 
l Gilda prende il 4% e i Cobas il 

7% e nell'ultimo scrutinio del 
'91 entrambi non superano il 
3-3,5%. «Dopo l'esplosione del 
1988 - dice Dario Missaglia. 
segretario generale della Cgil 
scuola - le due organizzazioni 
hanno logorato la loro vena 

FS-COBAS) 
Macchinisti 
Capistazione 
Personale viaggiante! 

La mappa 
del 
dissenso 

Rappresentanti di base 
Poste -SIp 
VV FF - Parastato 

Felice 
Mortillaro. 
presidente 
dell' Agens 

corporativa e adesso scontano 
una forte crisi. Solo l'irrespon­
sabilità del governo sul nuovo 
contratto di giugno potrebbe 
rimetterle in gioco». 

SCUOIA 
Cobas. Il momento magico 
viene in occasione del contrat­
to '88, con la conquista delle 
famose 500mila lire in più (ma 
la costola di Gilda si e già stac­

cata). I comitati di base, dan­
no già prova della loro lorza 
nel maggio '87 portando'torni­
la insegnanti in marcia a Ro­
ma, poi cominciano a divider­
si, da una parte gli egualitaristi 
che chiedono più soldi per tut­
ti, dall'altra quelli che rivendi­
cano l'aggancio agli stipendi 
degli associati dell'università. 
E adesso? 1 Cobas chiedono un 
massimo di 20 alunni per clas­

se, l'aggiornamento sabbatico 
e un aumento di SOOmila lire 
nette l'anno a testa. Non han­
no partecipato all'accordo sui 
servizi minimi del luglio '91 
(che esclude il blocco degli, 
scrutini), essendosi costituiti 
in sindacato ma non avendo 
mai sottoscrìtto il codice di au­
toregolamentazione. «Siamo 
pronti a (are il blocco a giu­
gno» dice Ceccotti. 

Gilda. Esce dai Cobas il 7 
dicembre '89. I suoi punti di 
forza sono a Roma, a Bari e in 
Sardegna. Gilda ha sottoscritto 
l'accordo di luglio, anche se, 
secondo Missaglia «in caso di 
blocco degli scrutini a giugno 
è probabile che anche lei fini­
sca per accettare il blocco». " . 

Unicobas. Un'altra costola 
dei Cobas. «Ma rappresentano . 
- secondo Ceccotti - meno di 
un quarto della nostra forza». 

FF.SS. 
Coordinamento macchini­
sti uniti (Comu) . Nascono 
l'8 maggio '87. «All'inizio non • 
volevamo - dice Ordigoni - di­
ventare sindacato, poi via via 
ci siamo rafforzati». Al primo 
sciolsero a Venezia partecipa­
rono il 95'.>. dei macchinisti. 
«Ora - prosegue Ordigoni -
contiamo su 45 coordinatori, 3 • 
per ogni compartimento e 5 -
coordinatori -nazionali, >uno • 
dei quali a turno fa il responsa­
bile legale. Non abbiamo tes­
seramento, pratichiamo delle 
trattenute ma ogni anno ripar­
tiamo da zero con le isenzio-, 
ni». L'ultima battaglia e quella , 
recentissima di questi giorni, 
per la quale Ordigoni parla di 
«un gravissino attacco alla li­
bertà di sciopero». - •,. 

Capistazione. l-a loro or­
ganizzazione nazionale nasce 
il 5 febbraio '90. Si sono trovati 
in difficoltà nel recente scontro 

Gino Giugni 

Le Fs fuorilegge? 
Giuristi divisi 
Giugni sicuro: «No» 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Quali conseguen­
ze potrà avere sulle relazioni 
industriali in Italia la decisione 
delle Ferrovie' dello Stato di 
non pagare ai macchinisti che 
hanno aderito allo sciopero in­
detto dal Comu l'integrativo fir­
mato dai sindacati confederali, 
dalla Fisafs e da altri sindacati 
autonomi? Che sia accaduto. 
un fatto che non ha precedenti ' 
6 indubbio. Si e rotta, infatti, 
sia pure in una situazione par­
ticolarissima, la condizione di « 
fatto per la quale in Italia i con­
tratti sono validi ergo omnes, 
cioè sono applicati alle retribu-, 
/.ioni e al rapporti di lavoro di ! 
tutti i lavoratori interessati. Si. 
tratta di un latto isolato? Oppu-. 
re ha un qualche significato 
che le Fs giungono a una deci­
sione di questo genere q jando ' 
si accinge a assumere la guida -
delle relazioni sindacai delle 
aziende pubbliche Felics Mor­
tillaro, che già alla Fedrrmec-
canica non aveva mai nasco­
sto che il suo ideale sarebbe 
stato, nella sostanza, ['«azzera­
mento» della controparte? Vi 
può essere cioè il pencolo che « 
questo orientamento si gene- . 
ralizzi a altre situazioni e a altri 
rapporti di lavoro? Tutto ciò è 
possibile nelle Fs perchè, per 
responsabilità del Comu. la vi­
cenda dei macchinisti, delle 
ferrovie corre il'rischio d'ibi- . 
ventare Inanello debole» delle 
relazioni industriali in Italia. 
per il carattere esasperatamen­
te cooperativo della corduzio-
ne dei conflitti, per l'impopola­
rità di questi scioperi pn'sso gli • 
utenti. Ma, appunto, l'interro- -
gativo a cui ci troviamo di fron­
te e se esso possa costituire un 
precedente. • ••- • • 

Non è di questa opirione il 
senatore Gino Giugni. I presi­
dente della commissione La­
voro del Senato nella passata 
legislatura dice che non ne è 
convinto intanto perche gli 6 
estraneo ragionare per «prece­
denti», poi perche e sua con­
vinzione che il valore e/ga om-
nes dei contratti non 0 sostan­
zialmente in pericolo. «Solo in 
superficie - dice Giugni - la 
questione sembra toccare la 
validità per tutti del contratto. Il •. 
problema vero e quella della 
rappresentatività delle orga- • 
nizzazioni sindacali, de la loro 
titolarità a contrattare. E ora­
mai e matura la necessità di di­
sciplinare per legge questa • 
materia se vogliamo uscire 
dalla situazione attuale*. Natu­
ralmente anche la qwjstione * 
della rappresentatività non òdi 
semplice soluzione. Ad esem­
pio non c'è dubbio che il Co­
mu sia rappresentativo della ' 
categoria dei macchinisti, ma 

probabilmente sarebbe diffici­
le considerarlo tale rispetto a 

. tutti i ferrovieri. Questo probie-
• ma si risolve muovendosi in di­

rezione di una maggiore arti­
colazione dei contratti, rita-

• gliati in maniera più aderente • 
sulle diverse figure professio­
nali all'interno delle diverse : 

categorie? Secondo u Giugni "". 
questo aspetto è di esclusiva •'• 
pertinenza delle parti sociali. <• 
Non gli sembra comunque il 
caso dei macchinisti delle fer­
rovie «le cui mansioni si sono " 
avvicinate negli ultimi anni a • 
quelle degli altri ferrovieri inve- . 
ce che differenziarsi ulterior­
mente in maniera tale da giu­
stificare un contratto a parte». 
Comunque il problema si pò- . 
ne soprattutto per le professio­
nalità nuove che possono sor-

• gere, ad esempio, nel terziario 
avanzato. «Per queste situazio- ; 
ni - dice Giugni - la legge sulla Y 
rappresentatività dei sindacati ; 
può solo prevedere che una '•' 
categoria può decidere di stac­
carsi dal contratto generale, ri- , 
spettando però determinate -

, regole e procedure. La più im- • 
portante, forse, è quella che • 
essa può farlo non in conci-
denza con le scadenze con­
trattuali». ,11 senatore socialista i 
poi non ha'dùlìbliul latto che 4 

. la sce\tade/le,F,s"o^jrjonlpagare >« 
rintegràùvo'aì macchinisti clic X-
hanno scioperato è del tutto *' 
legittima. Per Giugni il ricorso £ 
alla magistratura da parte degli •: 
aderenti al Comu non avrebbe * 
nessuna possibilità di successo ! 

perchè «la legge garantisce i • 
minimi contrattuali, entro il '• 
principio sancito dalla Costitu­
zione di "retribuzione suffi­
ciente". In questo caso siamo 
di fronte a un contratto integra­
tivo che per sua definizione va , 
oltre il minimo contrattuale, • 
senza poi tener conto che le 
retribuzioni dei macchinisti so­
no ben più che sufficienti». 

Non sono di questo parere 
Giorgio Ghezzi che ieri sul no­
stro giornale sollevava pesanti ; 
obiezioni sulla legittimità sulla ; 
decisione delle Fs, e anche '*' 
Guido Zangari che pubblica "' 
oggi sul Popolo un articolo nel • 
quale si sostiene che «il miglio- ; 

ramenlo retributivo e entrato a * 
far parte del patrimonio del ;" 
singolo lavoratore». Lorenzo " 
Gianotti, senatore del Pds, in­
vece solleva il problema che, a ' 
differenza dei dipendenti del- -, 
l'industria, i macchinisti delle ". 
ferrovie non corrono il rischio ? 
di perdere i posto di lavoro se i J 
conti della propria azienda '•' 
vanno in «rosso» e che questo 
non può non essere inifluente 
nel regolare le relazioni sinda­
cali. - . . - . , ' 

tra macchinisti e personale 
viaggiante. Sul piano delle ri­
vendicazioni salariali si sento­
no appagati ma se la richiesta ;' 
di portare tutti i macchinisti a 
capitreno dovesse passare an­
che loro potrebbero riaprire la 
conflittualità. .«•-', ,"v;3- _•?/ • 

Manovratori e personale 
viaggiante. Sono i Cobas più 
recenti, nati l'anno scorso. - , 

AUTAUA . 
Coordinamento degli assi­
stenti di volo. Costituito di re­
cente, raccoglie 150 tra hostes-
sc steward. 

Cobas di Fiumicino. Nati 
nell'estate '87, riunisce sia la­
voratori Ahtalia che Aeroporti : 
di Roma. , , ' . - . , . • 

PUBBLICO IMPIEGO. 
In realtà si chiamano rappre­
sentanze di base e sono dei 
sindacati veri e propri. Sono 
presenti all'lnps e tra i vigili del ', 
fuoco, soprattutto e a Roma e 
nel Nord (Lombardia e Pie­
monte) . Per quanto riguarda il 
parastato li troviamo nelle po­
ste e negli enti locali. Nella sa­
nità sotta la sigla comitati di • 
base, sono forti a Roma, a Ge­
nova. Firenzee Milano. In que­
st'ultima città secondo alcuni 
sarebbero stati uno dei motivi , 
per i quali il Sai, il sindacato ' 
della Lega, non avrebbe attec­
chito più di tanto. . 
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